
 
Mission V è terminata da un paio di settimane ed è tempo di fare un bilancio, che è decisamente 

soddisfacente. Quando si è in India sembra ogni volta che il tempo a disposizione sia insufficiente 

per tutto quello che si vorrebbe realizzare e quando è il momento di ripartire dopo qualche 

settimana si ha l’impressione di lasciare molte cose incompiute. Ma non è così: un gruppo affiatato 

ha reso possibile un’attività senza intoppi e dopo pochi giorni ha iniziato a lavorare come una 

macchina ben oliata. Abbiamo visitato molte centinaia di pazienti in diversi villaggi dell’Andhra 

Pradesh e preso in carico alcuni dei pazienti più meritevoli inserendoli nel programma “adotta un 

malato”. Abbiamo controllato anche tutti quelli già presenti nel programma, provvedendo a lasciare 

un sostegno finanziario per il proseguimento delle terapie e controllando che non insorgessero nuovi 

problemi. E’ importante quando un bimbo viene operato di onfalocele o di piede torto che possa 

continuare a presentarsi ai controlli specialistici anche nei mesi successivi e che la famiglia abbia le 

risorse per poterlo fare. Per questo motivo tutti i bambini e le persone inseriti in “adotta un malato” 

vengono visti da noi almeno due volte all’anno e sul posto c’è un referente, di solito uno dei 

Missionari, che segue il caso durante la nostra assenza. Nelle giornate libere dai nostri intensi 

“medical camp” nei villaggi, abbiamo seguito l’attività, ormai a regime, dell’Ospedale per il Cancro 

ad Eluru, per noi un’utile base di appoggio dotata di sala operatoria, laboratorio, radiologia e un 

servizio di radioterapia. Abbiamo presenziato a due cerimonie toccanti durante la nostra 

permanenza. Una è stata la distribuzione di tricicli e carrozzine acquistate con l’aiuto di FTC e 

distribuite da Padre George ad una serie di pazienti disabili, in prevalenza giovani e con esiti di 

poliomielite. La seconda è stata l’inaugurazione dell’ostello-orfanotrofio di Ponugodu, costruito in 

meno di un anno grazie alla generosità di tutti i sostenitori FTC, una struttura essenziale ma molto 

piacevole e funzionale in un luogo a noi molto caro; davvero una gioia per noi la festa con i bambini 

(di cui molti “adottati” dagli amici di FTC) e la riconoscenza dei molti anziani che beneficeranno di 

un programma di distribuzione del cibo ad opera dei Padri Missionari che abbiamo deciso di 

sostenere a partire dal mese di aprile. Sono circa 65 le persone che riceveranno un pasto tutti i giorni 

in una mensa all’interno della piccola missione. Spesso il lavoro in India è pesante e le giornate 

sono lunghe, ma è davvero un privilegio poter essere i portavoce di tutta Find the Cure e toccare con 

mano i risultati della solidarietà. Grazie. 

Buona Pasqua, ovviamente con le colombe FTC. 

Dott. Marco Vergano 
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